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Sono destinatari (di seguito i <Destinatari=) della presente Parte Generale del Modello di 

(di seguito la <Società=) e si impegnano al rispetto del contenuto dello stesso:

•
•

seguenti soggetti esterni (di seguito i <Soggetti Esterni=):

•

•

misura in cui essi operino per conto o nell’interesse della Società nell’ambito delle 
aree di attività individuate come sensibili all’interno del Modello di 

rilevante e/o continuativa per conto o nell’interesse d



–

01, recante la <Disciplina della responsabilità amministrati
persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica= 

alcuni reati commessi nell’interesse o a vantag

, con l’esclusione dello Stato, degli enti 

tà del reato all’ente presuppone che lo stesso sia commesso da un soggetto 

di quest’ultimo 
, l’espressione v

di rappresentanza e direzione dell’ente nel suo complesso o anche di una 

necessari poteri decisionali. Il soggetto apicale può anche essere un <soggetto di fatto=, 

detta <teoria funzionale=, incentrata non sulla qualifica formale 

er far sorgere la responsabilità dell’ente collettivo

oggettiva, ossia la realizzazione del reato nell’interesse e/o a vantaggio dell’ente.
Ne consegue che la responsabilità dell’ente rimane esclusa qualora l’interesse o il 
vantaggio perseguito faccia direttamente ed esclusivamente capo all’autore del fatto

dell’e



–

amministrativa dell’ente si aggiunge alla responsabilità penale 

tti i casi in cui un’ente sia 

svolgere attività commerciali e imprenditoriali dell’ente stesso

dell’ente collettivo alla commissione di uno degli illeciti ricompresi nel catalogo <chiuso= 

l’insorgere della responsabilità.
attualmente ricomprese nell’ambito di applicazione del D. Lgs. n. 

•
•
•

•

•

•
• l’esercizio della funzione
• ’
•
•
•
•
•
•
•



–

•

01, inserito dall’art. 7 della L. 18 marzo 2008,

•

•
•

•

•

•

•

•

•
•

•

•

dall’art. 2 c. 29 della L. 

•
•
•
•
•

• Associazione finalizzata all’illegale fabbricazione, introduzione nello

cui all’art. 2 della L. 18 aprile 1975, n. 110).



–

•

•
•

•
•

•

•

•
•

•

aggiunto dall’art. 15 c. 7 lett. b) della legge 23 luglio 2009, n. 99)
•
• o violenza= (art. 513
•
•
•
•
•

•

01, aggiunto dall’art. 3 c. 2 

dall’art. 1, comma 77, lettera b) della L. 6 novembre 
, dall’art. 12 dell

•
•
•
• o dall’art. 34 c. 2 della L. n. 



–

•
abrogato dall’art. 37 c. 34 del D.

•
•
•
•

•
• essa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629
•
•
•
•
• Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.);
•
• Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 

terrorismo o di eversione dell’ordine democratico (art. 25
01, inserito dall’art. 3 della L. 14 gennaio 2003 n. 7)

•
•

dell’ordine democratico (art. 270
•
•

•

•

•

•
•
•
•
•
•
•

•
•
•
•



–

•

•
•
•
• dell’ordine democratico e della sicurezza pubblica 

•

01, aggiunto dall’art. 8 della L. 9 gennaio 2006, n. 7).
•

01, aggiunto dall’art. 5 della L. 11 agosto 2003,

•
•
•
•
•
•

•
•
•
•

dall’art. 9 dell

•
•
• –

• –

•

•



–

01, aggiunto dall’art. 9 della L. 3 

•
•

dall’art. 63 c. 3 del D. e successivamente modificato dall’art. 

•
•
•
•

01, aggiunto dall’art. 15 c. 7 lett. c) della L. 23 luglio 2009, n. 99)
• Protezione del diritto d’autore e altri diritti connessi al suo esercizio (artt. 171, 

01, inserito dall’art. 4 

•

successivamente modificato dall’art. 

•
•
•
•
•
•
•

•

•

•

•
•

•



–

•

•
•

•
•

•
•

•

•

•

•

recante <
delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea 

=, modificato dal D.
•

•
•

https://www.aodv231.it/documentazione_descrizione.php?id=3226&sheet=&fam=1&tipo=catalogo_reati&Frodi-in-competizioni-sportive-(art--1--L--n--401/1989)
https://www.aodv231.it/documentazione_descrizione.php?id=3227&sheet=&fam=1&tipo=catalogo_reati&Esercizio-abusivo-di-attività-di-giuoco-o-di-scommessa-(art--4--L--n--401/1989)


–

•
•
•

•

•

•

•

•

•
•

•
•

L’

Istituita la responsabilità amministrativa degli enti, l’art. 6 del Decreto stabilisce che 
l’ente non ne risponde nel caso in cui dimost
prima della commissione del fatto, <

=.
La medesima norma prevede, inoltre, l’istituzione di un organo di contr
all’ente con il compito di vigilare sul funzionamento, l’efficacia e l’osservanza dei 



–

<Modello=), ex art. 6, 

•

• prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione 
lle decisioni dell’ente in relazione ai reati da prevenire;

•

• prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a 
gilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli;

•

amministrazione o di direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di 

gestione e il controllo dello stesso, l’ente non risponde se pr

• l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione 

• il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello e di curare i
suo aggiornamento è stato affidato a un organismo dell’ente dotato di autonomi 

•
• non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’org

alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati, l’ente è responsabile se la commissione 
dall’inosservanza degli obblighi di direzione e vigilanza. 

Detta inosservanza è, in ogni caso, esclusa qualora l’ente, prima della commissione del 

svolgimento dell’attività nel rispetto della legge e a scoprire ed eliminare 

L’efficace attuazione del Modello richiede:

• una verifica periodica e l’e

nell’organizzazione o nell’attività;
•



–

L’art. 6 del Decreto dispone, infine, che i modelli di organizzazione e di gestione possano 

con i Ministeri competenti, potrà formulare, entro 30 giorni, osservazioni sull’idoneità 

gestione e controllo (di seguito, <Linee guida di Confindustria=) fornendo, tra l’altro, 
indicazioni metodologiche per l’individuazione delle aree di rischio (settore/attività nel 

dell’ente) e i contenuti del Modello

• identificazione dei rischi, ossia l’analisi del contesto aziendale per evidenziare 

•
formazione ed attuazione delle decisioni dell’ente), ossia la 
sistema esistente all’interno dell’ente ed il suo eventuale adeguamento, in termini 

•

• individuazione dei criteri per la scelta dell’organismo di vigilanza, indicazione dei 

organicamente in un’architettura del sistema che rispetti una serie di principi di controllo, 

•
• nel caso di reati colposi, come tali incompatibili con l’intenzionalità fraudolenta, 

vigilanza da parte dell’apposito organismo.

–
a Confindustria. Pertanto, nell’implementazione del presente Modello di organizzazione, gestione e 



–

•

•
quanto attiene all’attribuzione di responsabilità, alle linee di dipendenza 

•

•

•
dell’esistenza e dell’insorgere di situazioni di criticità generale e/o particolare;

•

contenute nell’appendice delle Linee Guida (cosiddetto Case Study), nonché la sintetica 

L’

nell’ambito del

aeroportuali, comprensivi dei beni demaniali, all’interno dell’aeroporto di Cagliari Elmas

all’interno del sedime aeroportuale



–

’integrazione con il territorio e la promozione di progetti con una ricaduta sociale 

maggiormente caratterizzanti l’attività di gestione 

Il Coordinamento Operativo Scalo assicura l’esecuzione in sicurezza della 

con il volo che si svolgono o comprendono l’area di movimento e la gestione della stessa.



–

Ai sensi dell’art. 

ominato dall’assemblea all’interno di una terna di nominativi tempestivamente indicata 

previsto dall’art. 1

lla Società, ai sensi dell’art. 2

ll’art. 

Ai sensi dell’art. 

l’

L’articolo : <Il Consiglio di Amministrazione può delegare le 

dall’Assemblea=.



–

Ai sensi dell’art. 

l’
giorni prima di quello fissato per l’adunanza. Nei casi di 

L’art. 
necessarie per l’attuazione 

dell’oggetto sociale.



–

reato nell’ambito delle attività sensibili 

< =

Tutti i soggetti che hanno il potere di impegnare la Società all’esterno sono titolari della 

per <deleghe dei Consiglieri di Ammi strazione= 

il potere di esercitare autonomamente alcune delle attribuzioni proprie dell’or

Si intende per <delega = qualsiasi atto interno di attribuzione di funzioni e 

L’asse
presso la Società alla data dell’approvazione, a cui si fa integrale rinvio

’

titolo e sotto qualsivoglia forma coinvolti nell’attività di impresa.

sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di correttezza e 

amministratori, dipendenti, collaboratori, rappresentanti e partner d’affari.

– –



–

comportamenti corretti e quindi conformi all’esigenza di prevenire il rischio della 

•

dall’inosservanza delle previsioni quivi contenute;
• di sottolineare come la predetta inosservanza comporti l’applicazione di sanzioni 

•

Il progetto è stato condotto nella convinzione che l’adozione e l’efficace attuazione del
Modello stesso non solo consentano, nel caso, di beneficiare dell’esimente prevista dal

Come in parte già anticipato all’interno del paragrafo precedente, attraverso l’adozione 

• rendere consapevoli tutti i Destinatari del Modello dell’esigenza di un puntuale 

•
–

–

intende attenersi nell’esercizio dell’attività aziendale;
•

– – dall’applicazione delle 

• consentire alla Società un costante controllo ed un’attenta vigilanza sulle attività, 



–

•
– –

di colloqui con i soggetti preposti ai vari settori dell’operativi
con i responsabili delle diverse aree aziendali. L’analisi è stata preordinata 
all’identificazione e alla valutazione del concreto svolgimento di attività nelle 

•
sistema di controllo e all’adeguamento dello stesso agli scopi perseguiti dal 

• definire i protocolli di controllo nei casi in cui un’i

decisione e di attuazione delle decisioni che esprimono l’insieme di regole e la 

•

•

•

• la diffusione ed il coinvolgimento di tutti i livelli aziendali nell’attuazione delle 

• l’attribuzione all’Organismo di Vigilanza di specifici compiti di vigilanza 
sull’efficace e corretto funzioname

•



–

leggi e dei regolamenti, dell’affidabilità delle informazioni finanziarie e della 

a programmare la formazione e l’attuazione delle 

•

•

posizioni ricoperte nell’ambito della struttura organizzativa;
•
• ole comportamentali idonee a garantire l’esercizio delle attività 

aziendali nel rispetto delle leggi e dei regolamenti e dell’integrità del patrimonio 

•

esistano meccanismi di sicurezza che garantiscano un’adeguata protezione 
all’accesso fisico

da garantire l’integrità e la completezza dei dati gestiti.



–

contenuti nell’elenco del D. Lgs. n. 231/2001 (c.d. <Tutorial: i reati oggetto di val

231/01=) e di un workshop operativo, si è proceduto ad individuare le singole fattispecie 

Sulla base di quanto emerso dall’analisi preliminare, è stata predisposta la 
cumentazione di supporto per lo svolgimento dell’attività di risk assessment. Sono stati 

–
– ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 

231/2001, laddove prevede che il Modello debba obbligatoriamente <individuare 

reati=.

Sulla base di quanto emerso dall’analisi preliminare
documentazione di supporto per lo svolgimento dell’attività di 

–
– ai sensi dell’art. 6, comma 2, lett. c) de

<individuare 

reati=

disponibile presso gli archivi della società (c.d. <Metodologia di =).

I risultati dell’analisi preliminare e del 
<

di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. 231/01= e c.d. <



–

=)

differenti a seconda dell’intensità del rischio rilevata. 

inseriti all’interno di una 

all’interno del Codice Etico.

espressamente associati a tale famiglia all’interno del Codice Etico e dei 
previsti all’interno

astrattamente ipotizzabile in relazione all’attività svolta dalla Società, 

tale famiglia all’interno del Codice Etico

prospetto della rilevanza, in relazione all’attività svolta dalla Società, delle famiglie di 



–

di eversione dell’ordine prevenzione dell’utilizzo 

dell’igiene e della salute sul lavoro

prevenzione dell’utilizzo 

diritto d’autore



–

– –

formazione e l’attuazione delle decisioni della Società anche in relazione ai Reati da 

•
•
•

, senza che ciò determini l’automatica modifica del Modello stesso.

nel <Codice Etico= (di 
seguito anche il <Codice=)



–

•

sui quali intende richiamare l’osservanza di tutti i suoi dipendenti e di tutti coloro 

•

commessi apparentemente nell’interesse o a vantaggio dell’azienda,

L’

L’art. 6, comma I, lettera a) del Decreto richiede che il Modello sia un <
dell’organo dirigente=.
L’adozione dello stesso è dunque di competenza del Consiglio di Amministrazione, che 

anche eventualmente proposte dall’Organismo di Vigilanza, sono rimesse alla 

che dovessero intervenire successivamente all’adozione del Modello di organizzazione, 

modifica dell’Allegato al presente Modello. In tali casi, le eventuali necessarie modifiche 
al Modello stesso sono proposte dall’Organismo di Vigilanza, a seguito della valutazione 



–

aggiornata del Modello è immediatamente resa disponibile all’Organismo 



–

L’O

01, l’articolo 6, primo comma, alla lettera b) 
dispone, con riferimento all’azione dei soggetti , che <
funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro aggiornamento = deve essere 
affidato <ad un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di 

=. 
all’azione 

sottoposti all’altrui direzione ai fini dell’efficace attuazione del modello adottato è 
richiesta, all’articolo 7, quarto comma, lettera a) una verifica periodica e l’eventuale 

ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività
di tipica competenza dell’Organismo di Vigilanza.

L’ ’O

L’Organismo di Vigilanza è nominato dal Consiglio di Am

tipologia dell’organo o della funzione invest

componenti dell’Organismo di Vigilanza.

Nella composizione collegiale, ai componenti dell’Organismo di Vigilanza al momento 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza devono rivestire personalmente i requisiti di 

compatibilità con il ruolo di membro dell’Organismo di 

•

professionali accessorie all’attività propria dell’Organismo di Vigilanza e di 

È compito dell’Organismo di Vigilanza di segnalare le necessità di aggiornamento del Modello all’organo 

Lgs. n. 231/2001 afferma, a tale proposito: <L’ente (…) dovrà inoltre 

all’operato della societas attraverso il ricorso ad organismi compiacenti, e soprattutto per fondare una 
vera e propria colpa dell’ente), dotata di poteri autonomi e specificamente preposta a questi compiti (…)

di controllo, funzionale a garantire la sua stessa capacità operativa (…)=.



–

supporto all’Organismo stesso

un’a

•

•
• , con sentenza irrevocabile ai sensi dell’art. 648 c.p.p.:

he comportino l’interdizione dai pubblici uffici, dagli uffici 

un’arte, nonché l’

•
essenziali dell’Organismo di Vigilanza, dal momento in cui 

sensi dell’art. 335 
procedere ai sensi dell’art. 425 c.p.p., o nel caso si proceda, fino a che non sia 

La nomina deve prevedere la durata dell’incarico, che è a tempo determinato ed è 

La nomina deve altresì prevedere un compenso per l’incarico, fatto salvo il caso di 

sull’adeguatezza e sul concreto funzio

dell’Organismo di Vigilanza cessa

dell’Organismo di Vigilanza 

•
• in caso di violazione dell’obbligo di ri

•
a causa dell’inattività dei componenti;

•
vi sia inadempimento nel riferire tali violazioni e nella verifica dell’idoneità ed 



–

•

dell’Organismo di Vi

’O

scelta dell’organismo interno dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo è 
do da garantire in capo all’Organismo di Vigilanza i requisiti di 

➢

L’Organismo di Vigilanza è dotato di autonomia decisionale.

L’Organismo è autonomo nei confronti della Società, ovvero non è coinvolto in alcun 
partecipe di attività di gestione. Inoltre l’Organismo ha la 

dei soggetti controllati. Le attività poste in essere dall’Organismo di Vigilanza non 

L’Organismo è inoltre autonomo nel senso regolamentare, ovvero ha la possibilità di 
determinare le proprie regole comportamentali e procedurali nell’ambito dei poteri e delle 

➢

L’indipendenza dell’Organismo di Vigilanza è condizione necessaria di non soggezione 
ad alcun legame di sudditanza nei confronti della Società. L’indipendenza si ottiene per 



–

➢

L’Organismo di Vigilanza è professionalmente capace e affidabile.

questionari, nonché alle metodologie per l’individuazione delle frodi.

Tali caratteristiche unite all’indipendenza, garantiscono l’obiettività di giudizio.

➢ Continuità d’azio

Per poter dare la garanzia di efficace e costante attuazione del Modello, l’Organismo di 
Vigilanza opera senza soluzione di continuità. L’Organismo di Vigilanza, pertanto, nelle 

’O

L’articolo 6 del D. Lgs. n. 231/ 01 richiede che l’Organismo s
l’organigramma. Soltanto in tal modo l’Organismo di Vigilanza può essere 

altri organi societari. Allo stesso modo, soltanto l’inerenza dell’Organismo di Vigilanza 

L’Organismo di Vigilanza è una 
nominato. Al fine di garantire ulteriormente il requisito dell’indipendenza, 

l’
verso l’Assemblea dei Soci.

per il tramite dell’inerenza alla Società e in virtù de
ativi costanti tra l’Organismo di Vigilanza ed 

L’ ’O

fanno capo all’Organismo di Vigilanza, si è ritenuto di 
optare per un organismo a composizione collegiale, con assegnazione dell’incarico ad un 



–

e in considerazione dell’elevato 

I compiti delegabili all’esterno sono quelli relativi allo svolgimento di tutte le attività di 
carattere tecnico, fermo restando l’obbligo a carico del soggetto esterno eventualmente 
utilizzato a supporto, di riferire all’Organismo di Vigilanza della Società. È evidente, 
infatti, che l’affidamento di questo tipo di delega non fa venir meno la responsabilità 
dell’Organismo in ordine alla funzione di vigilanza ad esso conferita dalla leg

La suddetta composizione è riconosciuta come adeguata a garantire che l’Organismo di 

d’azione.

’O

L’Organismo di Vigilanz

La funzione primaria dell’Organismo di Vigilanza è relativa alla vigilanza continuativa 

L’Organismo di Vigilanza deve vigilare:

• sull’osservanza delle prescrizioni del Modello da parte dei Destinatari in relazione 

•

Al fine di svolgere adeguatamente tale importante funzione, l’Organismo di Vigilanza 

verificandone l’effettiva adozione e corretta applicazione dei protocolli, la 

nonché nel complesso l’efficienz
nel Modello rispetto alla prevenzione ed all’impedimento della commissione dei reati 



–

In particolare, l’Organismo di Vigilanza ha il compito di:

• verificare l’effetti

ocesso aziendale (<controllo di linea=), 
da cui l’importanza di un processo formativo del personale.

• effettuare, anche eventualmente per il tramite di un soggetto esterno all’uopo 

posti in essere, soprattutto, nell’ambito delle attività sensibili, i cui risultati 

nell’ambito delle comunicazioni agli organi societari, come descritto nel seguito;
•

•

Attività di monitoraggio con riferimento all’attuazione del Codice Etic

L’Organismo di Vigilanza opera il monitoraggio dell’applicazione e del rispetto del 

L’Organismo di Vigilanza vigila sulla diffusione, comprensione e attuazione del Codice 

L’

L’Organismo di Vigilanza svolge un importante ruolo di natura propulsiva, prop

•
• significative modificazioni dell’assetto interno della Società, ovvero delle 

•
comportino profili di incompatibilità con l’assetto organizzativo delineato 
all’interno del Modello organizzativo;

•



–

particolare, l’Organismo di Vigilanza ha il compito di:

• condurre ricognizioni dell’attività aziendale ai fini dell’aggiornamento della 

•

•

verificare l’adeguatezza del sistema di controllo interno in r

•

È necessario che l’Organismo di Vigilanza si relazioni costantemente con il Consiglio d

L’Organismo di Vigilanza riferisce al Consiglio di Amministrazione:

•

•
violazioni possano comportare l’insorgere di una responsabilità in capo 

l’Organismo di Vigilanza è tenuto a darne comunicazione all’Assemblea dei Soci;
•

all’esito delle stesse, nonché in relazione ad eventuali criticità emerse in termini 
di comportamenti o eventi che possono avere un effetto sull’adeguatezza o 
sull’efficacia del Modello stesso. L’Organismo di Vigilanza

del Modello. Nella sede dell’incontro 
un’apposita relazione riepilogativa degli esiti delle verifiche compiute nel periodo 
di riferimento, rispetto alle quali l’O
rendiconto circa gli utilizzi del budget assegnato e formula, per l’approvazione, le 

L’Organismo di Vigilanza riferisce al Collegio Sindacale:

•
in cui tali violazioni possano comportare l’insorgere di una responsabilità in capo 



–

alla Società, in quanto il Collegio Sindacale deve vigilare sull’adeguatezza del 

•

siglio d’Amministrazione

L’Organismo di Vigilanza potrà essere convocato in qualsiasi momento dai suddetti 

Al fine di agevolare le attività di controllo e di vigilanza dell’Organismo di Vigilanza, è 

utilizzando l’indirizzo di posta elettronica

È pertanto necessario che l’Organismo di Vigilanza sia costantemente informato di 

formazione verso l’Organismo di Vigilanza garantiscono un ordinato 
svolgimento delle attività di vigilanza e controllo sull’efficacia del Modello e riguardano, 

eciali, ovvero ulteriormente identificate dall’Organismo di Vigilanza e/o da questi 

ranno definiti dall’Organismo di Vigilanza 

Gli obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza riguardano

l’attuazione del Modello nelle aree di attività 
ai fini dell’assolvimento dei compiti dell’Organismo di 

• le notizie relative all’effettiva attuazione, a tutti i livelli aziendali, del Modello, 

• l’insorgere di nuovi rischi nelle aree dirette dai vari responsabili;
•

nell’ambito della loro attività di controllo, dai quali possono emergere fatti, 
di criticità rispetto all’osservanza delle norme del 

•

mailto:ODV@sogaer.it


–

•

•
•

•

•

continuativa nell’ambito delle aree di attività cosiddette 
nell’interes

si sottolinea che l’obbligo di informare il datore di 

corretto adempimento all’obbli
può dare luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari. Per contro, ogni informativa 

dall’Organismo di Vigilanza in una apposita banca 
L’Organismo di Vigilanza 

conosciute dall’Organismo di Vigil
soggetti esterni all’Organismo 

dell’eventuale Consigliere Delegato, salvo che l’accesso sia ob



–

’O

I principali poteri dell’Organismo di Vigilanza sono:

•
•

operative interne, l’Organismo di Vigilanza ha competenza esclusiva in merito:

•

•

•

dell’Organismo stesso;
•

Con riferimento ai poteri di vigilanza e controllo, l’Organismo di Vigilanza:

•

•

•
dell’ausilio di tutte le strutture della Società;

•

professionalità reperite all’esterno della
di periodo. In questi casi, i soggetti esterni all’Organismo di Vigilanza 

• to l’autore della violazione, 
segnalare l’evento secondo la d

adottato ai sensi del Decreto, fermo restando che l’
contestazione e l’irrogazione della sanzione è espletato a cura del datore di lavoro



–

’O

siti di autonomia ed indipendenza, l’Organismo 

Di tali risorse economiche l’Organismo di Vigilanza potrà disporre in piena auton
fermo restando la necessità di rendicontare l’utilizzo del 

nell’ambito della relazione informativa periodica al Consiglio di Amministr

novembre 2017, n. 179, recante <Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 
nza nell’ambito di un rapporto di lavoro 

pubblico o privato=, che è stata adottata, dopo un iter legislativo avviato nel 2015, con 
l’intento di riformare la materia del whistleblowing nel settore pubblico e in quello privato

<uno o più canali che consentano 
ai soggetti apicali e ai soggetti sottoposti all’altrui direzione, di presentare, a t
dell’integrità dell’ente, segnalazioni circostanziate di condotte illecite, rilevanti ai sensi 

del modello di organizzazione e gestione dell’ente, di cui siano
ragione delle funzioni svolte=

Tali canali dovranno essere idonei a garantire la riservatezza dell’identità del segnalante 

<con modalità informatiche=

Sebbene nella sua versione definitiva il testo di legge non preveda l’obbligatorietà delle 
segnalazioni, è ormai prassi consolidata nel tempo che l’obbligo di informare il datore di 

Anche per tale motivo, già in passato si riteneva che il corretto adempimento all’obbligo 
informazione da parte del prestatore di lavoro non potesse dare luogo all’applicazione 

di sanzioni disciplinari, come oggi confermato dall’introduzione normativa del divieto di 

A presidio di tale tutela, la norma prevede che all’interno del sistema disciplinare del 

nti di chi viola le misure di tutela del segnalante e che l’adozione di misure 



–

denunciata all’Ispettorato nazionale del lavoro sia da parte del segnalante, in proprio, c
da parte dell’organizzazione sindacale indicata dallo stesso.

Risultano, inoltre, nulli l’eventuale licenziamento ritorsivo o discriminatorio, il 
mutamento di mansioni ai sensi dell’articolo 2103 del codice civile, nonché qualsiasi altra 

e, quindi, ricomprendono certamente quanto si è appreso in virtù dell’ufficio rivestito ma 

dell’interesse dei terzi oggetto delle informazioni riportate nella segnalazione, sia evitare 

–
incentivare la collaborazione di chi lavora all’interno delle pubbliche amministrazioni per 
l’em –
dell’effettivo avvenimento dei fatti denunciati e dell’autore degli stessi, essendo invece 

ica una comunicazione specifica in cui sono illustrate la finalità dell’istituto del 
<whistleblowing= e la procedura per il suo utilizzo.

Nuove Linee guida Anac, nel contesto dell’aggiornamento del Piano Triennale per la 

in caso di controversie legate all’irrogazione d



–

in forma leggibile l’apposito modulo
degli illeciti, pubblicato nella sottosezione denominata <Altri Contenuti= – <Prevenzione 
della Corruzione= all’interno della sezione <Società Trasparente= del sito web di 

possibile, l’eventuale documentazione esistente a supporto della segnalazione.

S.p.A. tutela la riservatezza dell’identità del segnalante dalla ricezione della segnalazione 

Trasvolatori s.n.c., 09030, Elmas (CA), e ponendola all’attenzione del Responsabile della 
pressamente nell’oggetto 

mail o sulla busta della missiva < PROTOCOLLO RISERVATO: Segnalazione 

ricevimento della corrispondenza e all’apposizione del protocollo al Responsabile della 

segnalazione, provvede ad effettuare la registrazione e, successivamente, l’archiviazione.



–

ortato, l’attendibilità della fonte e l’attinenza dei fatti segnalati.

apre un’indagine sui fatti riportati, volta ad approfondire la 

Nell’ambito delle proprie attività di indagine il Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza può chiedere l’audizione del Segnalante o di even

documentazione potenzialmente utile all’accertamento dei fatti.

rivelare ad alcun soggetto, neppure indirettamente, l’identità del Segnalante. 

dell’indagine.

–

soggetto preposto l’applicazione di provvedimenti disciplinari.

in cui, nel corso dell’indagine, siano stati raccolti elementi che avvalorino quanto 
un’

proroga di 15 giorni il termine per la conclusione dell’indagine.

Direttore Generale, l’Amministratore Delegato, il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e l’Organismo di Vigilanza dei fatti oggetto di segnalazione, 
richiedendo l’applicazione di eventuali sanzioni disciplinari, nel caso in cui l’autore 
dell’ipotesi criminosa
coordinandosi con gli stessi per l’eventuale comunicazione dei fatti all’Autorità 

so in cui, all’esito delle attività di indagine condotte dal Responsabile della 



–

considerazione, ha la possibilità di presentare ricorso all’Organismo di Vigilanza.

Anche nell’ambito di un eventuale procedimento disciplinare avviato nei confronti del 

bligato a garantire la riservatezza dell’identità del Segnalante. 

del Segnalante, anche in assenza del consenso di quest’ultimo, solo se ciò sia 

dell’interessato, se ricorre la condizione di assoluta indispensabilità della conoscenza del 

In ogni caso, sia in ipotesi di accoglimento dell’istanza, sia nel caso di diniego, il 

Ai sensi dell’ e dell’art. 7, co. 4, lett. b) del Decreto, i modelli di 

l’esenzione di resp

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’avvio o dall’esito di un eventuale 

Decreto Legislativo, essere sanzionata indipendentemente dall’effettiva 

altresì sconsigliabile ritardare l’irrogazione della sanzione disciplinare in attesa dell’esito 
io eventualmente instaurato davanti all’Autorità Giudiziaria

<
goroso accertamento dei fatti, ferma restando la possibilità di ricorrere all’istituto 

=



–

l’iter procedurale per la contestazione dell’illecito e per l’irrogazione della relativa 
sanzione è in linea con quanto disposto dall’art 7 della
(c.d. <Statuto dei lavoratori=).

I Destinatari hanno l’obbligo di uniformare la propria condotta ai principi sanciti nel 

come <Infrazioni=), rappresenta, se accertata:

•
obbligazioni che derivano dal rapporto di lavoro ai sensi dell’art. 2104 cod. civ. e 
dell’art. 2106 cod. civ.;

• nel caso di amministratori, l’inosservanza dei doveri ad essi imposti dalla legge e 
si dell’art. 2392 cod. civ.;

•

Il procedimento per l’irrogazione delle sanzioni di cui nel seguito tiene dunque

In ogni caso, l’Organismo di Vigilanza deve essere coinvolto nel procedimento di 



–

L’Org
l’informazione di tutti i soggetti sopra previsti, sin dal sorgere del loro rapporto con la 
Società, circa l’esistenza e il contenuto del presente apparato sanzionatorio.

la tipologia, così come dell’entità della sanzione irrogata a seguito 

• l’intenzionalità del comportamento da cui è scaturito la violazione;
• la negligenza, l’imprudenza e l’imperizia dimostrate dall’autore in sede di 

prevedere l’evento;
• nza ed eventuali conseguenze della violazione o dell’illecito;
• la posizione del Destinatario all’interno dell’organizzazione aziendale specie in 

•

violazione o l’illecito
•

violazione o dell’illecito.

Le sanzioni e il relativo iter di contestazione dell’Infrazione si differenziano in relazione 

previste dall’articolo 7 dello Statuto dei lavoratori ed eventuali normative speciali 



–

fatti sanzionabili previste dall’apparato sanzionatorio esistente nell’ambito del CCNL, al 

–

•
esplicitati all’interno del Codice Etico, 

Il comma 8 dell’art. G4 –
, relativo ai Provvedimenti Disciplinari prevede che <

contestare all’interessato, tempestivamente e per iscritto, i fatti che po

Nella fase di giustificazione l’interessato potrà
, l’Azienda potrà disporre per il provvedimento disciplinare. 

In presenza di azioni o di omissioni di gravità tale da legittimare l’Azienda al 
in attesa della definizione della procedura, il rapporto di lavoro con l’interessato potrà essere 

decorsi due anni dalla loro comminazione al dipendente=.



–

all’Organismo di Vigilanza 

•
esplicitati all’interno del Cod

Modello e degli obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza 

•

dell’art. G40 –
l’applicazione dei provvedimenti del 

<richiamo scritto=, <multa e sospensione= al ricorrere delle seguenti ipotesi esemplificative di infrazione: 
sservare l’orario di lavoro, ritardare l’inizio, anticipare la cessazione, sospenderlo o protrarlo 

oggetti, esazioni di rate, senza l’autorizzazione della direzione; d) adottare un comportamento

arrechino lieve danno alle macchine, impianti e ai materiali aziendali senza comprometterne l’operatività 

eventuali guasti o malfunzionamenti al macchinario in generale o di irregolarità nell’andamento del lavoro 

aggiornamento/formazione stabiliti dall’azienda; h) non comunicare l’esatto indirizzo del proprio 
domicilio o rifiutarsi di ricevere comunicazione scritta dell’azienda; i) mancato uso dei mezzi di protezione 
forniti dall’azienda, j) non essere trovato al proprio domicilio da parte del medico di controllo di cui all’art. 

manifesta ubriachezza o sotto l’effetto di sostanze stupefacenti; m) omissione o trascuratezza 
nell’applicazione di procedure, regolamenti, disposizioni aziendali o Contrattuali che possa determinare 

’operatività alla disciplina, alla morale, all’igiene, all’integrità e alla sicurezza dell’azienda 

r l’espletamento delle attività in modo difforme dai 

e / o video e/o contenuti lesivi dell’immagine aziendale.=



–

•
esplicitati all’interno del Codice Etico, dei pr

obblighi di informazione all’Organismo di Vigilanza

•

dell’art. G40 –
<tra le fattispecie per le quali è 

punti d, e, f, g, h, i=.
dell’art. G40 –

, prevede l’applicazione dei provvedimenti de
<richiamo scritto=, <multa e sospe sione= al ricorrere delle seguenti ipotesi esemplificative di infrazione: 
a) non osservare l’orario di lavoro, ritardare l’in

oggetti, esazioni di rate, senza l’autorizzazione della direzione; d) adottare un comportamento non corretto 

prometterne l’operatività 

eventuali guasti o malfunzionamenti al macchinario in generale o di irregolarità nell’andamento del lavoro 

aggiornamento/formazione stabiliti dall’azienda; h) non comunicare l’esatto indirizzo del proprio 
di ricevere comunicazione scritta dell’azienda; i) mancato uso dei mezzi di protezione 

forniti dall’azienda, j) non ess re trovato al proprio domicilio da parte del medico di controllo di cui all’art. 

manifesta ubriachezza o sotto l’effetto di sostanze stupefacenti; m) omissione o trascuratezza 
ell’applicazione di procedure, regolamenti, disposizioni aziendali o Contrattuali che possa determinare 

pregiudizio all’operatività alla disciplina, alla morale, all’igiene, all’integrità e alla sicurezza dell’azienda 

informatiche o di telefonia mobile a lui assegnate per l’espletamento delle attività in modo difforme dai 

e / o video e/o contenuti lesivi dell’immagine aziendale.=



–

•
esplicitati all’interno del Codice Etico

Modello e degli obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza 

•

•
un’Infrazione di rilevanza 

Il comma 5 dell’art. G40 –
<tra le fattispecie per le quali è 

=.
Il comma 6 dell’art. G40 –

, prevede l’applicazione dei provvedimenti del 
<richiamo scritto=, <multa e sospe sione= al ricorrere delle seguenti ipotesi esemplificative di infrazione: 

are l’orario di lavoro, ritardare l’in

oggetti, esazioni di rate, senza l’autorizzazione della direzione; d) adottare un comportamento non 

arrechino lieve danno alle macchine, impianti e ai materiali aziendali senza comprometterne l’operatività 

eventuali guasti o malfunzionamenti al macchinario in generale o di irregolarità nell’andamento del lavoro 

aggiornamento/formazione stabiliti dall’azienda; h) non comunicare l’esatto indirizzo del proprio 
domicilio o rifiutarsi di ricevere comunicazione scritta dell’azienda; i) mancato uso dei mezzi di protezione 
forniti dall’azienda, j) non ess trovato al proprio domicilio da parte del medico di controllo di cui all’art. 

manifesta ubriachezza o sotto l’effetto di sostanze stupefacenti; m) omissione o trascuratezza 
nell’applicazione di procedure, regolamenti, disposizioni aziendali o Contrattuali che possa determinare 
pregiudizio all’operatività alla disciplina, alla morale, all’igiene, all’integrità e alla sicurezza dell’azienda 

informatiche o di telefonia mobile a lui assegnate per l’e

e / o video e/o contenuti lesivi dell’immagine aziendale.=



–

• particolare gravità nell’espletamento di attività nelle aree cosiddette 
l’applicazione a carico della 

•

•

esplicitati all’interno del Codice Etico, 

obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza
•

esplicitati all’interno del Codice Etico

7.1. dell’art. G40 –

<commetta infrazioni alla disciplina ed alla diligenza
così gravi da rendere applicabile la sanzione del licenziamento senza preavviso=

dell’art. G40 –
<Licenzia = prevede che rientrino in tale infrazione: <

vietato mediante apposito avviso o possa provocare pregiudizio all’incolumità delle persone o alla 

f) utilizzo di sostanze alcoliche o psicotrope nell’esecuzione delle pro

ogni mezzo, di immagini, e/o video e/o contenuti gravemente lesivi dell’immagine aziendale; i) 
verso i superiori=.

Il comma 7.2. dell’art. G40 della Parte Specifica del CCNL per il lavoratori addetti al trasporto aereo, 

<commetta infrazioni alla disciplina ed alla diligenza del lavoro, che provochi all’Azienda grave 

paragrafi successivi=.



–

e in generale degli obblighi di informazione verso l’Organismo 

•

• un’Infrazione di 

dall’avvio o dall’esito di un eventuale procedimento penale a carico

•

l’accertamento delle suddette I
e l’irrogazione delle sanzioni restano invariati i poteri del datore di lavoro, eventualmente 
conferiti ad appositi soggetti all’uopo delegati.

Viene previsto il necessario coinvolgimento dell’Organismo di Vigilanza nella procedura 

comunicazione all’Organismo di Vigilanza.

er l’applicazione della 
sanzione provenga dall’Organismo di Vigilanza.

All’Organismo di Vigilanza dovrà essere data parimenti comunicazione di ogni 

dell’art. G40 –
<Licenziamenti = prevede che rientrino in tale infrazione: a) grave 

insubordinazione verso i superiori. L’insubordinaz

proprietà dell’Azienda; c) abbandono del posto di lavoro; d) effettuazione di movimenti irregolari diretti 
all’accesso abusivo alle zone e/o utilizzo di mezzi per le quali sono richieste specifiche autorizzazioni da 

specifichi titoli anche di viaggio e/o all’imbarco abusivo di passeggeri, 
e /o bagagli e/o merci; e) eseguire lavori, in luoghi di pertinenza dell’Azienda, a favore proprio o di terzi; 

getti o di documenti dell’Azienda  
comunque asportazione di materiale dell’Azienda; g) irregolare movimento di merci in uscita/entrata, 

passeggeri); i) furto all’interno dell’Azienda o nel luogo di lavoro; j) sottrazione/manomissione di bagagli 

funzionamento dei sistemi stessi; m) rilascio all’azienda di documenti o certificati fal
dalla legge come reati tali da far venir meno la fiducia dell’Azienda nei confronti del lavoratore e del suo 
operato=.



–

lavoratori verrà data un’immediata e diffusa informazione circa l’introduzione di ogni 

solo all’interno della Società, ma anche all’esterno ad esempio in termini di immagine 

previsto nel presente Modello e l’obbligo a che essi facciano rispettare quanto previsto 

L’art. 7 del Contratto Collettivo Nazionale del Trasporto Aereo –
<Quadri=

<Ai sensi di quanto stabilito dall'art. 2 della Legge 190/1985, sono considerati quadri i lavoratori 

dell'Azienda=.



–

➢

particolare gravità nell’espletamento di attività nelle aree cosiddette 
da non potere determinare l’applicazione a carico della Società di misure pre

•

particolare gravità che possono determinare l’applicazione a carico della Società di 

dell’elemento fiduciario del rapporto di lavoro, così da non consentire la prosecuzione 

registro delle notizie di reato ai sensi dell’art. 335 c.p.p. prima dell’erogazione della 

•
all’integrale retribuzione;

• attribuzione di una diversa collocazione all’interno della Società.

ll’esito del giudizio penale che conferm

Nel caso sia emessa sentenza di non luogo a procedere ai sensi dell’art. 425 c.p.p., o nel caso



–

Viene previsto il necessario coinvolgimento dell’Organismo di Vigilanza nella procedura 

preventivo coinvolgimento dell’Organismo di Vigilanza.

posta per l’applicazione della sanzione 
provenga dall’Organismo di Vigilanza.

All’Organismo di Vigilanza dovrà essere data parimenti comunicazione di ogni 

dunque l’immagine 

dall’Organismo di Vigilanza all’intero Consiglio di Amministrazione ed al Collegio 

Il Consiglio di Amministrazione è competente per la valutazione dell’Infrazione e per 
l’assunzione dei provvedimenti più idonei nei confronti del 

istrazione è coadiuvato dall’Organismo di Vigilanza e delibera a maggioranza 
assoluta dei presenti, escluso l’amministratore o gli amministratori che hanno commesso 

Amministrazione, e il Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 2406 cod. civ., 

se considerato necessario, dell’Assemblea dei Soci. La convocazione dell’Assemblea dei 
i è obbligatoria per le deliberazioni di eventuale revoca dall’incarico o di azione di 

dell’elemento fiduciario del rapporto di lavoro, così 



–

contrattuale, ovvero il diritto di recesso dal medesimo, fatta salva l’eventuale richiesta di 

L’Organismo di Vigilanza, in coordinamento con 

Amministrazione o dall’eventuale Consigliere
, in stretta cooperazione con l’Organismo di Vigilanza e sarà 

• personale direttivo e con funzioni di rappresentanza dell’ente: si procederà ad 

’Organismo di 

l’effettiva partecipazione agli stessi del personale; i corsi di formazione 
dovranno almeno presentare un’introduzione alla normativa e alle Linee Guida 

l’Associazione di Categoria, un approfondimento dedicato ai 

il ruolo fondamentale rappresentato dall’Organismo di Vigilanza e la 

– –

•



–

Sarà cura dell’Organismo di Vigilanza verificare 
l’adeguatezza del corso di formazione e l’effettiva fruizione dello stesso;

•

dell’assunzione, a coloro che saranno 
successivamente assunti. Sarà cura dell’Organismo di Vigilanza verificare 
l’adeguatezza della nota informativa e l’effettiva comunicazione della stessa;

•
che hanno rapporti contrattuali correnti con la Società nell’ambito delle 

momento della stipula dei relativi contratti. Sarà cura dell’Organismo di 
Vigilanza verificare l’adeguatezza della nota informativa e l’effettiva 

nell’ –
elenco è aggiornato a cura dell’Amministratore Delegato o da altro soggetto da 

–

’

La conferma dell’adeguatezza del Modello e della sua ef

•

volta all’anno, per il 

l’identificazione , con l’indicazione della 

l’insorgere o il modificarsi dei ri

informazioni rilevanti verso l’Organismo di Vigilanza;
• dall’Organismo di Vigilanza, nell’esercizio dei poteri di vigilanza e controllo 
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